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ARGOMENTI 

La registrazione delle sostanze chimiche per aziende

NON chimiche.

I SIEF ed i CONSORZI: difficoltà nella costituzione e

soprattutto nella gestione.

Gli USI e SCENARI ESPOSITIVI: come avviene il flusso e

la scarsa conoscenza del processo.
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REACH e il mondo produttivo

Considerato l’aspetto pervasivo dell’industria chimica, che da sempre

fornisce beni intermedi a tutti i settori dell’economia, il REACH avrà forti

ripercussioni, gestionali ed economici, sia sulle aziende chimiche sia su

tutti i settori industriali che nei loro processi produttivi utilizzano sostanze

chimiche
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REACH e il mondo produttivo

I principali settori merceologici interessati all’applicazione del 

Regolamento sono:

1 - Tessile e abbigliamento

2 - Cuoio e calzature

3 - Legno e mobili

4 - Carta e stampa

5 - Trasformazione gomma e plastica

6 - Metalli e prodotti in metallo

7 - Macchine ed apparecchiature meccaniche

8 - Macchine elettroniche ed elettronica di consumo 
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Ruolo delle Aziende secondo il REACH

Le Aziende, per la prima volta, si configurano secondo un ruolo ben

definito (Art. 3), ossia:

 “fabbricante”: il soggetto che produce una sostanza all'interno della

Comunità europea;

 “importatore” : il soggetto responsabile dell'importazione all’interno 

della Comunità europea;

 “utilizzatore a valle”: il soggetto, diverso dal fabbricante o

dall'importatore, che utilizza una sostanza (in quanto tale o in quanto

componente di un preparato) nell'esercizio delle sue attività industriali o

professionali.
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Il processo di registrazione

La registrazione è richiesta per tutte le sostanze fabbricate o importate in

quantità pari o superiore ad una tonnellata all’anno, a meno che queste non

siano esplicitamente esentate dall’ambito della registrazione stessa.

La registrazione viene effettuata attraverso la presentazione del Dossier di

registrazione.
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Il processo di registrazione - criticità

Qualsiasi azienda potrebbe diventare REGISTRANTE: infatti sempre

più aziende del manifatturiero (con scarsa conoscenza chimica) si

riforniscono di prodotti chimici da paesi extra UE;

Scarsa conoscenza degli obblighi REACH per le aziende non

chimiche: infatti se il comparto chimico (anche grazie alle attività delle

associazioni di categoria) è a conoscenza almeno dei principali obblighi

REACH, altrettanto non succede per gli altri comparti industriali.
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SIEFs e CONSORZI – opportunità per l’Azienda

Le Aziende possono accedere ai SIEFs, ossia i forum per lo scambio di

informazioni relative alla sostanza (Art. 29), i cui scopi sono:

facilitare, ai fini della registrazione, lo scambio delle informazioni, evitando

in tal modo la duplicazione degli studi;

concordare la classificazione e l'etichettatura della sostanza tra i potenziali

dichiaranti;

condividere con gli altri partecipanti gli studi esistenti, verificando di comune

accordo l’eventuale necessità di studi supplementari.

All’interno dei SIEFs le Aziende possono inoltre costituire CONSORZI, al fine

di semplificare le operazioni di registrazione.
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SIEFs e CONSORZI - criticità 

A 12 mesi dalla scadenza delle prime registrazioni – a causa di una ridotta

disponibilità da parte delle aziende interessate alla registrazione, per moltissime

sostanze non è ancora stato individuato il Lead Registrant. Pertanto per queste

sostanze deve ancora iniziare il processo per decidere:

Sameness della sostanza;

Tipologia della condivisione (tutto il dossier, in parte, il CSR, ecc.)

Gestione e condivisione dei costi.

Ruolo delle PMI nei SIEF e CONSORZI – Le differenze tra SIEF e CONSORZI

così come il funzionamento e le opportunità offerte dal SIEF ad oggi non risultano

sufficientemente chiare ed accessibili al mondo delle PMI. Le PMI hanno interesse

ad accedere al “dossier completo” + “CSR” (Joint Submission) al minor costo

possibile!
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SIEFs e CONSORZI
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Usi e Scenari Espositivi per gli 

utilizzatori a valle

(Articolo 37 del Reg. REACH )

Un utilizzatore a valle o distributore può fornire informazioni a sostegno 

della preparazione di una registrazione.

Al fine di rendere un uso identificato, l'utilizzatore a valle ha il diritto di 

notificare un uso per iscritto (in formato elettronico o cartaceo anche tramite 

una descrizione sintetica ) al fabbricante, all’importatore, ad altri utilizzatori a 

valle o distributori della sostanza (in quanto tale o in quanto componente di un 

preparato)
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 Scarsa informazione alle aziende: le aziende NON erano a conoscenza

di tutti gli aspetti legati al flusso di informazioni dall’utilizzatore

all’importatore/fabbricante (comunicazione degli usi e scenari espositivi) e

dell’esistenza di una guida – R.12 Descrittori degli usi.

Grande preoccupazione per il mancato rispetto della comunicazione

degli usi entro 30 novembre 2009: la scadenza è stata considerata come

un OBBLIGO per le aziende.

Siamo sicuri che tutti gli USI vengano IDENTIFICATI?

rimane una criticità e una grande incognita soprattutto per le PMI 

che utilizzano sostanze in settori di NICCHIA.

Usi e Scenari Espositivi per gli 

utilizzatori a valle

criticità
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


